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III Domenica del Tempo Ordinario - Liturgia delle Ore: III del salterio 
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22 GENNAIO 2023 

 Orari SS. MESSE e Appuntamenti 

 Domenica - 22 GENNAIO - III DOMENICA del Tempo Ordinario 
07.30 Assunta Boi, Emilio e Salvatore Pili 

10.00 Luciana e Franco 

17.00 Mario Pili               

Lunedì - 23 GENNAIO - Sposalizio di Maria e Giuseppe 
16.20 Santo Rosario e litanie 

17.00 Giuseppe, Assunta , Severinio, Serafino, Michele, Luigi, Giovanni, Lucio F. 

Martedì - 24 GENNAIO - S. Francesco di Sales  
08.30 Santa Messa 

16.20 Santo Rosario e litanie 

17.00 Vespri, liturgia della Parola, Comunione 

Mercoledì - 25 GENNAIO -  Conversione di S. Paolo apostolo  
16.00 Ragazzi Cresima 

16.20 Santo Rosario e litanie 

17.00 Bianca Grimaldi, Rosa Depau, Giovanni Todde 

Giovedì - 26 GENNAIO -  Ss. Timoteo e Tito 
16.20 Santo Rosario e litanie 

17.00 Pietro, Maria e Suor Maria Sabina 

Venerdì - 27 GENNAIO -  S. Angela Merìci  
16.20 Santo Rosario e litanie 

17.00 Defunti famiglie Frau e Latte 

Sabato - 28 GENNAIO - S. Tommaso d’Aquino       In Sant’Antonio 
15.30 CATECHISMO 

16.20 In Sant’Antonio        Santo Rosario e litanie 

17.00 Þ Carmen Contu (1° anniv.) e Antonella Mulas      
Þ Maria Barbara Deiana 

 Domenica - 29 GENNAIO - IV DOMENICA del Tempo Ordinario 
07.30 Pietro Omero Proietti 

10.00 Pro populo 

17.00 Antonio Locci (Trigesimo) 

 liturgia di questa domenica, in 
sintonia con il tema della setti-

mana di preghiera per l’unità dei cri-
stiani, ci propone il tema della fede 
che si concretizza  nella conversione.  
 Gesù inizia la sua missione con un 
annuncio e un appello: «Convertitevi, 
perché il regno dei cieli è vicino». Il Re-
gno dei Cieli è Dio stesso, è Dio che si 
è fatto vicino in Gesù e ci dona il suo 
amore gratuito.  
 Convertirsi significa credere che 
la salvezza viene solo da Lui, che non 
viene da noi, dal nostro impegno, dal-
le nostre opere, ma è dono da acco-
gliere con gratitudine e da far fruttare 
con generosità. Il Signore non ci chie-
de di cambiare vita per entrare nel 
Regno, ci chiede di accogliere il Re-
gno per cambiare vita, per essere rin-
novati dal suo amore. La conversione 
richiesta è la fede in Gesù. Convertite-
vi, cioè credete! La conversione vera 
è fede incondizionata a Cristo, è ap-       
poggiare la nostra vita su di Lui, affi-
darsi a Lui. È credere che in Gesù Dio 
ci è vicino, ci ama. Ne abbiamo un 
esempio negli apostoli che, chiamati 
da Gesù, lasciano tutto e lo seguono. 
“Ed essi subito lasciarono le reti e lo 
seguirono.”  
Oggi Gesù chiama anche noi a se-
guirlo «subito». Siamo chiamati a se-
guirLo «subito» senza porre tante do-
mande, tante richieste.  

Quanto siamo, Signore Gesù,  
lo dobbiamo alla Tua chiamata;  
fa che seguiamo i tuoi passi, 
ascoltiamo le tue parole perché 
possiamo seguirti sulla via del 
servizio e dell’amore ai fratelli. 
Amen! 

  

 

“Convertitevi”: Cambiate vita.  
Si tratta di scrollarsi di dosso  
il passato e di far germinare 
nella nostra esistenza e nella 
storia il mondo nuovo di Dio. 

GIORNATA Diocesana  
del SEMINARIO 
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 spirito di servizio, l’umiltà e l’obbedienza 
che guidano San Giovanni Battista dopo aver battezza-

to Gesù, sono state al centro della riflessione di papa Francesco all’Ange-
lus.  
 Il Papa ha ricordato che Giovanni “era stato inviato a preparare la 
strada al Messia e l’aveva fatto senza risparmiarsi” e umanamente si po-
trebbe pensare che gli venga riconosciuto un “premio”, invece il Battista, 
compiuta la sua missione, “sa farsi da parte, si ritira dalla scena per fare 
posto a Gesù”. Una testimonianza di semplicità che lo ha reso capace di 
vedere lo Spirito Santo che scende dal cielo come colomba e si ferma so-
pra Cristo.  
 "E' facile attaccarsi a ruoli e posizioni, al bisogno di essere stimati, rico-
nosciuti e premiati. E questo, pur essendo naturale, non è una cosa buona, 
perché il servizio comporta la gratuità, il prendersi cura degli altri senza 
vantaggi per sé, senza secondi fini. Senza aspettare il contraccambio". Pa-
pa Francesco ha spiegato come sia importante non legare nessuno a sé. 
"E questo è difficile ma è il segno del vero educatore: non legare le perso-
ne a sé".  
 Giovanni "ci insegna la libertà dagli attaccamenti". siamo capaci di 
fare posto agli altri? Di ascoltarli, di lasciarli liberi, di non legarli a noi preten-
dendo riconoscimenti? Anche di lasciarsi parlare?", "attiriamo gli altri a Ge-
sù o a noi stessi? E ancora, sull'esempio di Giovanni: sappiamo gioire del 
fatto che le persone prendano la loro strada e seguano la loro chiamata, 
anche se questo comporta un po' di distacco nei nostri confronti? Ci ralle-
griamo per i loro traguardi, con sincerità e senza invidia? E questo è lascia-
re crescere gli altri", ha poi concluso.  
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Dio, Tu sei la fonte della sapienza:  
ti preghiamo di donarci la saggezza 
e il coraggio di operare per la giusti-
zia, di riparare ciò che è sbagliato nel 
mondo rendendolo giusto con le no-
st¢e azioni. Ti preghiamo per la sag-
gezza e il coraggio di crescere nell’unità del t§o Figlio, Gesù Cristo, che con 
te e con lo Spirito Santo, reg�a nei secoli dei secoli. Amen. 

 Domenica della Parola di Dio 
2023 ha per tema un’espressio-

ne tratta dalla Prima lettera di Giovan-
ni: «Vi annunciamo ciò che abbiamo 
veduto» (1Gv 1,3). Da qui il titolo attri-
buito alla giornata che cade il 22 gen-
naio: Annunciatori della Parola! L’au-
tore della 1Gv sottolinea in modo 
chiaro come l’annuncio sia stretta-
mente connesso all’esperienza viva e 
personale del mistero pasquale. Il di-
scepolo di Gesù non porta solo un in-
segnamento ma testimonia la presen-
za viva del Risorto dentro di sé. Il Van-
gelo non è assimilabile a un contenuto 
o a un modello etico, ma è la parteci-
pazione alla vita nuova del Signore 
Risorto, espressa – soprattutto negli scritti di Paolo e in quelli di Giovanni − 
dalle ripetute espressioni che delineano la vita “in Cristo”.  
 Nell’esperienza cristiana c’è un momento dove tutto questo è vissuto 
in modo pieno: la celebrazione eucaristica. Veniamo invitati a vivere la Do-
menica della Parola di Dio riscoprendo il profondo nesso esistente tra Paro-
la ed Eucarestia, lasciandoci guidare proprio dalla celebrazione eucaristi-
ca nei suoi diversi momenti: Liturgia della Parola — Liturgia Eucaristica — La 
parte conclusiva della Messa, che ci istituisce annunciatori della Parola. 

  GIORNATA DEL SEMINARIO   Domenica 29 gennaio 2023      


